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I.TEDITANDO LA PAROLA

SEI ttOBTO ANC0RA?

"Poiché Colui che è rorto, è af-
francato del peccato" Rol. 6'.7

Forse ti stai chiedendo: "Che
donanda ridicola ni stai ponendo".
Se fossi norto certanente non sarei
qui a leggere questo articolo! La
uorte di cui si parla qui in Ronani
cap. 6, è la norte del vecchio
uooo, del vecchio "io".

Una volta eravano schiavi del
peccato che ci legava, ci opprine-
vEr eravauo legato ai vizi, &
deeideri che ci portavano a, pecce-
re. Da eoli non aveva,no la forza
di liberarci ed eravano lontani da
DIO. Ma da quando Lui ci ha salva-
ti, siauo stati liberati, Ie catene
che ci tenevano sotto la schiavitù
del peccato aono state apezzate,
non più servi di esso, Da una nuov&
creatuna, lavatir purificati con il
Bangue del Signor GESU' CBISTO.

Ora il Cristiano non può più vivere
nel peccator rar è norto ad esso!
Siano Iiberi, perchè il FIctIO di
DIO ci ha resi tali. Una volta
eravano norti .spiritualnente,
lontani da DIO, aenza .Fpqranze, Da
ora siano etati liberati dal
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vecchio signore, non più schiavi
del peccato, Da liberi! Morti al
londo ra vivi in CBISTO, non Bono
più io che vivo Da è CBISTO che
vive in ne.

Paolo l'Apostolo, ci dice che noi
cristiani siano uorti, il nostro
vecchio io è norto, na allo gtesso
terpo siaro viventi in CBISTO.
Certanente non siaDo perfetti, oa
ogni giorno dobbiano lottare per
poter offrire I'anina nostra a DIO
cole un sacrifizio vivente, uD
sacrificio di lode, aI nostro
Signore.
Paolo ci ricorda che un giorno ci
sarà un gran canbienento, quando
CRISTO apparirè sere.o sinili a Lui
ogni nostro difetto scoaparira, e
aareno tutti vestiti in biamco,
FratelIi, siaro norti aI vecchio
io?
CoI. 327 ttUna volta eravate co-
8i. . . t'. UnE volta erava^Lo peccatori
lontani de DIO, "l[q or8. . .rr (v.8)
Ma ora giaui viventi, nascosti in
CBISTO.

Fratelli, presentiaeoci a DIO, per
easere strurenti per Itedificazione
dqlla sua Chiesa, unt volta uBavaro



iI nostro corpor D€r dar piecere al
nostro vecchio signorer Da ora
siano norti al peccato e vivi in
CBISTO, servianolo aI pieno.

"E non sapete voi che it vogtro
corpo è iI teapio dello SPIRIT0
SANTO che è in voi, il quale avete
da DIO, e che non appartenete a voi
stessi? Poiché foste cotprati a
pPezzo; glorificate dunque DIO nel
vostro corpo". ( I Cor. 6:19).

Vince Borroneo

TESTIi{ONIANZA

Verso Ia fine di Dicenbre del 1985'
senza che io Lo cercassir DIO si è
rivelato neIla nia vita, conqui-
standoui con il Suo Amore.
Lo voglio ringraziare perché ni ha
accettato così con'ero e perché ni
ha dato il diritto di diventare un
Suo figliolo.

Sono senpre stato un l^agazzo dal-
I'apparenza nolto felice, propenao
al sorriso col quale riuscivo
spesso a nascondere anche Ie ana-
rezze. Negli ultini tenpi però,
quando mi coricavo, sorgeva in ne
un profondo senso di ansia che non
mi pernetteva di addornentarni
serenanente.
Dopo aver conosciuto iI SIGNORE non
ho più pensato a questo problenat
ed EgIi, senza che Ee ne
accorgersi, ni ha liberato.
Durante Ia nalattia e Ia norte di
mio padre ho potuto sperinentare in
nodo del tutto particolare Ia sua
pace, una pace interiore che non
avevo mai conosciuto e la Sua nano
potente ha dato forza e consolazio-
ne a tutta Ia nia faniglia.

Nei monenti di prova iI SIGNOBE dà
senpre tinta fotza, ho avuto uodo
di accertarlo anche subito dopo Ia

convergione per quasi due anni
rapporto con la mLa tagazzz,

Le nostre gtrade erano state divise
dal SIGNOBE' Ie parlavo di Gesù che
aveva traefornato la nia vita Da
Iei non li capiva e si finiva
purtroppo col litiSare, nio nalgra-
do.
Uuanalente infatti non potevo fare
nulIa per convincerla dell'amore di
DIO vereo di lei. Mi sentivo diviso
per netà, da un lato ero rattrista-
to perché non potevo freguentare
regolamente tutti gli incontri di
preghiera, daII'altro perché
vedevo lei delusa e snarrita din-
nanzi aI nio canbianento.
Pregavo per queeta eituazione, e
con ne i niei fratelli in CBISTO,
ma senbrava che il SIGNOBE tardasse
a rispondere.

Ma quando ui decisi a seguirlo a
qualsiasi pl^ezzo EgIi ha operato
potentemente, conpiendo in Iei iI
grande miracolo del,Ia conversione.
Ha fatto tutto Lui, e che. gioia ora
condividere con la persona anata le
Sue benedizioni !

Gloria a DIO ho vissuto dei nonenti
di grande scoraggienento spiritua-
le, n& hanno aenpre riecheggiato
nel-Ia mia nente e neL nio cuore Ie
parole di Pietro che disse a Gesù:
"SIGNORE, a chi ce ne andrenmo noi?
Tu hai parole di vita eterna"
(Giovanni 6:68); infatti solo in
Gesù è la salvezza, in colui che
disse: "Io sono Ia via, Ia veritÀ e
la vita; nessuno viene al Padre se
non per r.ezzo di le" (Giovanni
14:6).

Ora, nel nio carnino quotidiano con
Gesù, questa è la preghiera che
innalzo aI SIGNORE, ralgrado Le
difficoltà e Ie circostanze: " O

DIO, crea in tre un cuor puro e
rinnova dentro di Ee uno spirito
ben saldo" (salno 51:10), affinché
cone Paolo possa alla fine ricevere
iI prenio che li è stato proresao e
che Gesù ha conquistato anche per
oe trionfando sulla norte: LA VITA
ETERNA.

"Io ho corbattuto il buon corbatti-
rento, ho finito Ia coraar ho
genbata Ia fede; del riranente

i""gr" e Dag. 5)
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ri è riservata Ia corona di giueti-
sia che iI Signore, il giuato
giudicel ri assegnerà ln quel
giorno; e non eolo a le anche a
tutti guelli che avranno arato Ia
Bua apparizione". (1 Tiroteo
4:T /81 .

Giuseppe Mendo

TE}IPO DI OPEBARE

t'Un cane vivo vaÌ reglio dtun leone
lortott. Ecc" 9:4

La vita è una cosa preziosa, e nel
suo uodo anche più unile è una
forna superiore alla uorte.
Questa veritÀ è certanente valida
anche nelle coae spirituale. E'
neglio eesere il ninino nel Regno
dei Cieli che essere il maggiore,
fuori di esso.
IL grado ninino delLa grazia è
superiore aI più nobile di natura
non rigenerata.
Dove lo SPIRITO SANTO pianta Ia
divina vita nelle aniue, Ii c'è un
deposito prezioso che nessun tipo
di conoscenz&, educazione, intelli-
genza può uguagliare. Il ladro
penitente sulla croce, supera iI
Cesare sul trono. Lazza,ro tra i
cani è neglio che Cicero tra i
senatori e iI Cristiano più illet-
terato, agli occhi di DIO è supe-
riore a Plutone. La vita è un dono
prezioso e nobile, così sinilnente
Ia vita, ed ancor di più Ia vita
spirituale, e uonini senza Ia
questa vita spirituale sono uR
esenpio della stessa natura, ra
senza vita, che hanno bisogno di
essere vivificati perchè sono uorti
nelIe trasgressioni e nei loro
peccati.

Anche un sernone granuaticalnente
sbagliato, na pieno delJtamore che

ItEvangelo di GESU' CRISTO trasoet-
te, val più di un bel discorso
vuoto e aenza potenza. Un cane vivo
fa la guardia Deglio di un leone
norto, ed è più aI servizio del suo
laestro.
Cosi iI più aeuplice predicatore è
infinitarente più ricco di un
eloquente e quotato oratore
che non ha la sapienza di DIO, na
solo parole, non ha potenza ne solo
un suono di parole.
La preghiera e Ia lettura deIIa
Parola di DIO, sono esercizi spiri-
tuali , che con I I aiuto delIo
SPIRITO SANTO ci rendono accettevo-
li a DIO tramite GESU, CRISTO,
anche ae noi pensiano che non
valgano niente. GIi abbai dei cani
dell' inferno ci terranno svegli,
D& una fede ed una professione
morta, sono la peggiore cosa che un
uotro posaa avere.
Vivifica SIGNORE, vivifica SIGNO-
RE. :

Charles Spurgeon (l'tqrning and
Evening).

I DUE TESSITORI

Itlolti anni f a, coEe si racconta,
due giovani sedevano ognuno al
proprio posto di lavoro. Una
quantità di filo era posta a fianco
della loro tessitura ogni nattina.
Un giorno vi portarono una quantitA
di fiti corti d'oro lolto deliceti,
reppreaentavano fili di vita e
di gioia. Erano coei delicati che
Carlo, uno dei due tessitori non si
interessò di raccoglierli, uentre
Giovanni, delicatanente Ii raccolse
e Ii lavorò nel auo telaio con
dolcezza.
La aattina dopo, trovarono fili di
scerlattol che rappresentavano
dolore. Carlo, Ii lavorò nel auo
telaio con odio nentre Giovanni
con conprensione, e il suo lavoro



risplendeva coue un indunento
reale.
Di nuovo accade Ie gtessa cosa,
ra invece di trovare fili
di scarlatto, trovarano filo nero,
filo di delusione, Carlo lavorò
anche questo con ansrezza e
ribellione, Da Giovanni inserì il
suo filo di delusione, insieue con
pazlenza e coraggio. II Successo ed
il fallimento ambedue trovati,
accettati, affrontati ed usati in
maniera diversa.
Un giorno iI caposquadra venne per
inspezionare la tessitura.
"Il nio non è buono?r" gridò Carlo.
"Che uao se ne potrebbe fare,
ribadì iI caposquadra! "
Poi fu ispezionato il lavoro di
Giovanni r un uagni f ico ar&z?,o,
nescolato con ].uce e onbre, esao
brillava con coraggio, conpassione
e aDore.
La stesga quantità e qualità di
filo venne a voi due, disse il
caposquadra, e Io avete lavorato
cooe avete voluto.
"Non è quello che avviene nella
vostra vita che fa il disegno; na è
l'uso che voi ne fate".

BBEVI SEBIIIONI

Dopo Ia norte di un fanoso pittore,
un giovane artista, andò nello
studio di questo fanoso pittore e
chiese di poter avere uno dei suoi
pennelli. Tornato a casa, già
imnaginava cose strabilignanti, na
si accorse invece che esao non
valeva più di uno dei suoi nornali
pennelli.Coga non andava? Mancava
la potenza del naestro.

Molte volte ci Lanentiano perchè
DIO non ascolta le nostre dooande,
in realtà siamo noi che non
ascoltiano le Sue risposte.

La donna non fu presa della testa
di Adano affinchè eaaa non
doninasse eu lui, nè dai suoi piedi
affinchè lui Ia calpestasse, na fu
presa dal suo fianco per esaere aua
e§uale. \. \

Un uono Baggio, non solo si inchina
aIIa rangiatoia tra anche eIIa
croce.

La Chiesa deve eaaere un posto
pieno di collaboratori svegli, non
un dornitorio di dorniglioni

RICHIESTE DI PBEGHIEBA.

1) La Doglie del fr. Malcoln t{illig
Pastore della Chiesa di Udine.

2) Fr. Ron e Vivian Rohe Missionari
in Indonesia.

3) Fr. Steve e Marcia Duncan,
Missionari in Angola.

4) Locale di Culto per Ia città di
Trevieo.

5) Figlio della sorella Zanon
Ittaria di Padova.

6) La Doglie del Pastore Guido
Scalzi, niasionario.

7) Maseino un detenuto delle
carceri di Padova che il nostro
Pastore sta visitando.

8) Fratelli e sorelle annalati
delle nostre Coaunità: Tellatin
Enna, Isgrò Giovanni, Artini
Osanna, Montenezzo AneIia,
Piero Bedin.

9) Un televisore ed un videoregi-
gtratore per Itufficio.

10) Fedeltà a DIO ed alla Sua
Chiesa di ogni credente.



DAttE NOSTBE STAZIOìII DI..

. . . . . . . . . .EYAICELIZZAZIONE

B0Yl@: Bingraziano iI SIGNOBE
perché ltopera gua in questa città
sta andando avanti. Donenica 28
Gennaio abbiano avuto la vieita dei
fratelli Nesta, iI SIGNORE
attraverso il leesaggio del
fratello Angelo ci ha incoraggiati
a peraeverare nella fede e nel
servizio per vedere Itopera del
SIGNOBE verso Rovigo.

CAIIBODAR§IE(O: Vogliano ringraziare
iI SIGNOBE per cone ci ha benedetti
grandenente esortandoci a servire
iI SIGNOBE con tutto il nostro
cuore e con tutta Ia nostra vita
,,DIO E, FEDELE".

ilABOSTICA: Coue tasti ben accordati
posti olfnuno nella giusta posizione
per fornare uno strunento che viene
usato da Colui che è it sonno
Artista, cosi con questo paragone è
stato definito ogni singolo
cristiano inserito nel corpo di
CRISTO; usati ra non sfruttati
essendo iI nostro SIGNORE I'IDDIO
dtanore che cura i nogtri bieogni
personali. "1 Cor. 12",

BEILUNO: Douenica 2l Gennaio IDDIO
ha chianato a c&aa il nostro
Fratello Uoberto FIorian.
Bingraziaao IDDIO per il ricordo
che abbiano di Ulberto riguardo
alla sua fedeltà e peraeyera^nza nel
freguentare le riunioni e
nonostante gIi ultini tenpi deIIa
su8 vita iI suo fisico fosse
altresì provato lui desiderava
easere preeente. Unitevi a noi nel
assistere Ia sua faniglia con le
vostre preghiere. Ringraziano IDDIO
anche per una persona nuova che
frequenta gti incontri del
Itlercoledì. "galDo 2T z4n .

PADOVA - GIOVANI: Gloria e DIO per
la Sua Parola e per cone ci ha
incoraggiati "Custodisci iI buon
deposito per Dezzo delIo SPIBITO
SAN10 che abita in noi" 2 Tin.
I:14. "Giovani vtho scritto perché
siete forti, e Ia Parola di DIO
dinora in voi, e avete vinto iI
naligXro. Non arate ilv rondo ne le

cose che eono nel trondot'. I Giov.
2-,t4.

VICBIIZA: Ringreriano iI SIGNORE
perchè govviene ai nostri bieogni.
In particolare gli siaro grati per
Ie benedizioni che ricevialo alla
9ua presenza. In questo rese
abbiano avuto Ia visita di due
peraone nuove e ci siano
rallegrati per coue Egli continua
ad operare nella Sua Chiesa.

SABCEDO: "E llosè diese aI popolo:
Non terete, siate ferni e rirate la
liberazione che ITETERNO corpirò
oggi per Yoi. . . " (Es. 14:13). It
§IGNORE ci ha incoraggiati a stare
ferni in Lui. Poiché la gtessa
potenza che usò per dividere iI Mar
Rosso, Lui la nette a
disposizione per coloro che si
confidano nella sua benignità.

RONCHI DMtLlfBAllCA: GIi occhi
deIItETERNO sono sui giusti e Ie
aue orecchie sono attente aI loro
grido.(Salno 34:15). In quqsto oodo
ci ha parlato it nostro SIGNORE
nella riunione del 26 Gennaio e noi
ci ralle6ria^uo perché il SIGNOBE è
con noi. Ci rallegriano non perché
ci sentiauo cosi giusti e perfetti,
na perché sappiauo che siauo sulla
via che ci portera aIIa
perfezione.

PADOYA: Per nezzo della sua parola
Isaia 30:21 il SIGNOBE ci ha
conferlato "..Questa è la via". Le
tue orecchie udiranno dietro a te
una parola che dirà, questa è Ia
via, ca^uninate per essa. Arrendersi
aIIa aua volontè significa
stabilire un contatto diretto tra
la guida e colui che viene Eiuidato,
tra DIO e I'uooo. Una guida divina
per t'queste è Ia via".

SCHIO: Bingraziaro il nostro DIO
per alcuui nuovi fratelli
provenienti da altre Chiese che
ora si sono trasferiti nella nostra
zona, con i quali ogni Venerdi sera
lodiano il SIGNOBE.

POBfi)GBt ABOI Ringraziano iI SIGNOBE
per Itunità e Ia connunione
fraterna che si sta eolidificando
seDpre più tra di noi.



'llBollettino'

Siamo a vosùa disposlzlone per consigll splrituall, preghhre per gll ammaldl e vlsite.

BIUNIONI

C H I E S A D I P A D O V A - UaVlbf Fenai n. 10- TeL 0€&1S- dalhtuionecbihsri Bs n. 4
Domerba ore 

. 
9.15 ScuolaDomenicah

10.15 CultodlAdorazlone
Marbdl ' 10.0O Fìiunlone dl Preghlera delle Sorelle
Nbrcoledì ' 20.30 Studio Biblico
Sabato ' 20.m Riunlone dei Giovani

C H I E S A D M C E N Z A - Vla Qudrl n E - TeL O444E1?§el- dalla Sazbne &i ùeni Bus n. 7

Tr:n* ore 17.0O Scuoh Ebmenlcale
l8.m Cu[o diAdorazione

Martedì ' 20.30 Studio Blblico
Mercoledì ' 10.00 Riunione dl Preghiera delle Sorelle
Sabdo ' 2O.m FfunionedeiGiovani

C H I E SA D M ll E Z I A - VlaM. Cgrrino 16 (3000 FAVArc VENEIO) -TeL O41ÉO574
-da piazah Roma Bus n. 4 -

Do.m:nica o.re ]4.* Scuoh Domenicale
l7.m Cuto diAdorazione

Mercoledi ' 2O.m Studb Bibllco

CHIEEA Dl ROVKìO - ViaCcare Bdtistin. g int.9
Domenica ore 18.m Cuho diMorazbre
Venerdl ' 20,30 Blunione di Preghiera

CHIESAOI BEIIUIO- Pre$o Fam. Bossa Benito - Safforze n. 28 - ZonaAeroporto
- Tel, 0437/32797 -Autobus n. 5 -

Domenlca ore 10.m Culto diAdorazlone
Mercoled ' 20.m Sudio Biblico

BIUNIONI DI PBEGHIERA A CURA DELLE COITIUIIITA'

PADOVA - Venerdì - ore 20.3O - aturnopressohmiglbdlfedell
CAÀIPODABSEGO (PD) Vengdì - ore 20.3o - aturnopreseofarnlglledlbdell
VILI-AFBANCA(PD) Vererdl - ore 20.3O - aturnopressofamlglbdifedeli
LEGMrc/VGONOVO (PD/VE) Venerdì - ore 20,30 - aturnopressofamtgliedlbdell
MIRA Uq Venerdì - ore 20.@ - atumogeosofamlgliedibdeli
POFIIOGR.JARO Uq Venerdì - ore 20.3O - aturnopressofiam§lledlfedell
VICENZA Venerdì - ore 20.3O - aturnopressofamlglledlfedell
MAFOLA (Vl) Venerdì - ore 20.30 - aturno presso famlglle dlfedell
SCF|IOrI/ALDAGNO (Vl) Vqrerdì - ore 20.3o - SaladlBiunione-V.Cri$otoron.27
SARCEDO UI) Venerdì - ore 20.3O - fam. R§onGhvsrnl-V,Gtutw,B
MAFOSflCA Ul) Sah dl rlunlone - Vla Gol. Scremln n. 9 - Tel. 0/P.4t7fi1$

Luredì - ore 14@ - Preghhradellesordle
Mercoledì ore 2O3O - Sudlo Blbllco
Venerdl - ore 2O.3O - Flunlone dlPreghlera

CASTELFBAN@V. (TV) Vercrdi -ore 20.O - aturnopressofamigtledlfe&tl
TBEI/ISO Venerdì -ore 20.30 - aturnopresofamlgliedlbdell

Domenica ore 17.0O - a turno prsso famigliedifedeli

Per lnformazlonl scrlvere o telefonare a:
El@ SPEOCI0 - Crella FoÈb 16 - S0{o cRSilcNAllO U ACOO (Vl) - Tcf atmiln4[/f.

4


